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Summary
The Management of Fiscal Estates in the Duchy of Benevento: Insights from Archaeology and Written Sources.

By the mid-8th century, the estates of the Lombard dukes of Benevento were extensive, and we have a relatively detailed understanding of their 
types and distribution, with areas of varying density across the territory. The aim of this article is to propose a hypothesis about the management 
of ducal lands, comparing the sparse evidence from written sources with archaeological data from Faragola, in northern Apulia, which in the 
Early Middle Ages was part of a large ducal estate known as the gaio Fecline. Faragola appears to have functioned as a key node in a network 
connecting different environments, social strata, and spatial contexts: a service center and a hub for the collection of goods, which served and 
coordinated an extensive estate dotted with condome, the individual productive units attested in written sources (including also in the gaio Fecline) 
and sometimes grouped into curtes. Faragola was likely one of these curtes. It hosted several dozen families; it served as an administrative center for 
scattered farming units in the surrounding area, inhabited by communities occupying sites that had been villas, farms, and vici in Late Antiquity; 
and it acted as a collection point for goods largely destined for consumption elsewhere, while also specializing in the production of tools. The 
archaeological evidence from Faragola and the Carapelle Valley allows us to overcome some of the structural limitations of written documentation 
for southern Italy in the 8th-9th centuries. At Faragola, we can “see” one of the managerial centers that ducal charters merely evoke without ever 
describing, capturing instead its internal complexity and high degree of centralization.
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Riassunto
Alla metà dell’VIII secolo il patrimonio dei duchi longobardi di Benevento era amplissimo; ne conosciamo piuttosto in dettaglio la tipologia 

e la distribuzione, con aree di maggiore e di minore densità sul territorio. Scopo di questo articolo è formulare un’ipotesi sulle forme di gestione 
delle terre dei duchi, mettendo a confronto i pochi indizi provenienti in proposito dalla documentazione scritta e i dati degli scavi di Faragola, 
nella Puglia settentrionale, compresa nell’alto Medioevo all’interno di una grande proprietà ducale, il gaio Fecline. Faragola si configura come uno 
snodo funzionale, in una rete che collegava ambienti, livelli sociali e ambiti spaziali differenti: un centro di servizi e un hub di concentrazione delle 
derrate, che serviva e coordinava una proprietà estesa, disseminata di condome, le singole unità produttive testimoniate dalla documentazione 
scritta (anche nel gaio Fecline) e talvolta raccordate da curtes. Faragola era probabilmente una di queste corti. Ospitava alcune decine di famiglie; 
era centro direzionale di unità contadine disseminate sull’area circostante e residenti in alcuni dei siti individuati in corrispondenza di aree 
occupate in età tardoantica da ville, fattorie e vici; era centro di raccolta per beni destinati a essere in gran parte consumati altrove, ma anche luogo 
specializzato nella produzione di utensili. L’evidenza archeologica di cui disponiamo per Faragola e per la valle del Carapelle consente di superare 
alcuni limiti strutturali della documentazione scritta per il Mezzogiorno di VIII-IX secolo. A Faragola possiamo ‘vedere’ uno dei centri gestionali 
che i diplomi ducali si limitano a evocare, senza descriverli mai, cogliendone invece la complessità interna e l’alto grado di centralizzazione.

Parole chiave: Benevento, ducato longobardo, Faragola, curtis, gaio Fecline, gestione delle proprietà fiscali.

1.  IL PATRIMONIO PUBBLICO NEL DUCATO 
DI BENEVENTO: DISTRIBUZIONE, 
QUANTITÀ, MODI DI CONDIVISIONE

Alla metà dell’VIII secolo il patrimonio dei duchi lon-
gobardi di Benevento era amplissimo, tanto da poter essere 
paragonato a quello controllato dai maggiordomi franchi 1. 
Tale patrimonio era articolato in nuclei di diversa estensione: 
riusciamo a disegnarne abbastanza in dettaglio la tipologia e 
a tracciarne la distribuzione, con aree di maggiore e di mi-
nore densità sul territorio. Ci appare anche piuttosto chiaro 
il complesso rapporto fra il duca e i suoi agenti: essi agivano 
innanzitutto come amministratori, ma a loro era anche desti-

*  Questo lavoro è frutto di una riflessione comune, ma il paragrafo 1 è stato 
redatto da Vito Loré, il 2 da Maria Turchiano, mentre il paragrafo 3 è esito di 
una scrittura comune.

1  Wickham 2005, pp. 217-218 (tr. it. 245-246).

nata una parte dei redditi del patrimonio pubblico, attraverso 
dotazioni personali, dette subactiones 2. Più difficile è invece 
dare conto delle forme di gestione di questi beni. Com’era 
organizzato il lavoro contadino sul patrimonio pubblico? Esso 
era inquadrato secondo forme di gestione diretta, o indiretta?

Scopo di questo articolo è abbozzare una risposta ipote-
tica a tali complesse questioni, attraverso una doppia via: la 
valorizzazione dei pochi indizi provenienti dalla documenta-
zione scritta e l’analisi del modello di gestione di una grande 
proprietà ducale di VII e VIII secolo, ipotizzabile sulla base 
delle straordinarie evidenze restituite dagli scavi di Faragola, 
nella Puglia settentrionale. Dopo avere percorso separata-
mente le due piste, cercheremo di mettere in relazione il 

2  Sul patrimonio pubblico nel ducato di Benevento rimando ad alcuni miei 
lavori recenti, con riferimenti puntuali alle fonti e alla bibliografia precedente: 
Loré 2012, pp. 249-259; Id. 2018, pp. 59-68, ripreso con integrazioni in Id. 
2019, pp. 31-46; Id. 2020, pp. 119-129.
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DALLE DOMUSCULTAE ALLE CURTES SANCTI PETRI.  
RICOMPORRE LA STORIA DELLE PROPRIETÀ PAPALI  

TRA ARCHEOLOGIA E FONTI SCRITTE

Summary
From domuscultae to curtes Sancti Petri. Redefining the history of papal estates based on archaeology and written sources.

The purpose of this article is to re-examine the weakness of the papacy presumed by scholars for the ‘long 10th century’ between around 900 
and 1050. It focuses on the history of the domuscultae, papal property under direct management which, according to the unanimous opinion of 
scholars, were abandoned during the 9th century due to various factors, mostly related to the intensification of ‘Saracen’ incursions into the Lazio 
region. The analysis starts with archaeological data: the re-reading of the excavation data does not seem to reveal a discontinuity in settlement 
occupation in these sites, at least until the 12th century. It moves then to the written sources – which are highly discontinuous in terms of the data 
that can be obtained – first of all to investigate the logic behind the document’s transmission. Furthermore, it aims to re-examine, with a more 
‘unconstrained’ perspective, some significant documentary dossiers. It is precisely the parallel reading of these two types of sources that permits 
the identification of new data regarding the history of the domuscultae in the 10th and 11th centuries. This re-analysis of the material and written 
data showed that these landed estates were not abandoned or significantly destroyed, but rather transformed and reconfigured, with different 
forms and names: from domuscultae to curtes, while still leaving traces in the toponymy.

Keywords: domusculta, curtis, rural landscapes, Early Medieval Roman countryside, papacy.

Riassunto
Questo contributo ha come obiettivo di sottoporre a una nuova verifica la debolezza del papato presunta dagli studiosi per il “lungo X secolo” 

compreso tra il 900 e il 1050 circa. Adotta come punto di osservazione la storia delle domuscultae, quelle proprietà papali a gestione diretta che, 
secondo il parere unanime della storiografia, sarebbero state abbandonate nel corso del IX secolo per vari fattori, primo fra tutti l’intensificazione 
delle incursioni “saracene” nel Lazio. La riflessione parte dal dato archeologico: poiché la rilettura dei dati di scavo non sembra rivelare soluzione 
di continuità insediativa in questi siti, almeno fino al XII secolo, nel lavoro si torna a riflettere sulle fonti scritte – fortemente discontinue dal 
punto di vista dei dati ricavabili – anzitutto per approfondire quali fossero le logiche a monte della loro trasmissione, dunque i pieni e i vuoti che 
le riguardassero, e poi per ripercorrere, con sguardo più “libero”, alcuni dossier documentari significativi. È proprio la lettura parallela dei due 
sistemi di fonti a consentire di individuare nuovi dati sulla storia delle domuscultae nei secoli X e XI. A ben guardare questi patrimoni fondiari 
non sarebbero stati abbandonati o distrutti in maniera significativa, bensì trasformati e riconfigurati, con un altro aspetto e con un altro nome: 
da domuscultae a curtes, mantenendo però traccia nella toponomastica.

Parole chiave: domusculta, curtis, paesaggi rurali, campagna romana altomedievale, papato.

1.  QUADRO STORIOGRAFICO, 
PROBLEMI E METODOLOGIA

1.1 La storia dei beni papali e i suoi problemi

Questo contributo nasce da un’esigenza specifica, matu-
rata nel corso di una collaborazione con il gruppo di ricerca 
sui «beni pubblici» (FISCUS) 1: quella di cogliere con maggior 
nitidezza la struttura, la gestione e le vicende dei beni papali 
tra il 900 e il 1050 circa. Si tratta infatti del periodo più 
problematico e oscuro della storia delle proprietà pontificie, 

*  Alla base del presente contributo è una riflessione portata avanti in comune 
dai due autori. Per quanto riguarda l’elaborazione del testo, si devono a Dario 
Internullo i sottoparagrafi 1.1 e 1.3, il paragrafo 3 e i punti 2 e 3 delle conclu-
sioni; a Martina Bernardi il sottoparagrafo 1.2, il paragrafo 2 e il punto 1 delle 
conclusioni. Teniamo a ringraziare Andrea Augenti, Maria Teresa Caciorgna, 
Vito Loré, Daniele Manacorda, Riccardo Santangeli Valenzani, Paolo Tomei e 
Giulia Zornetta per i suggerimenti e le utili discussioni.

1  Il progetto è presentato al seguente link: https://www.sismed.eu/it/
progetti-di-ricerca/fiscal-estate/ (u.a. 28/08/2024). Il libro di riferimento è 
Bougard, Lorè 2019. 

per altri versi piuttosto ben note grazie a una storiografia 
che, a partire dagli anni ’70 del secolo scorso, ha saputo 
combinare magistralmente lo studio socioeconomico dei 
documenti scritti con l’analisi topografica e poi con la ricerca 
archeologica.

Vivaci e articolate, le suddette ricerche hanno il merito 
di aver sviluppato la problematica lungo cronologie molto 
estese, fornendo così elementi adatti a tracciare una vera e 
propria storia dei patrimoni papali. Piuttosto che passare in 
rassegna i singoli studi, in questa sede ci sembra opportuno, 
per esplicitare al meglio i problemi da affrontare, partire da 
una breve e molto schematica sintesi dei loro risultati. Sono 
tre in particolare i principali processi affrontati dalla storio-
grafia: la formazione del patrimonio papale (secoli IV-VII) 
fino alla sua trasformazione in patrimonio pubblico (secoli 
VIII-IX); la riconfigurazione – per alcuni disgregazione, o 
addirittura dissoluzione – di questo patrimonio attorno a una 
fitta rete di enti ecclesiastici e di figure laiche (secoli X-XI); 
la grande stagione dei “recuperi” patrimoniali avviata nei 

mailto:martina.bernardi@uniroma3.it
mailto:dario.internullo@uniroma3.it
https://www.sismed.eu/it/progetti-di-ricerca/fiscal-estate/
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A RETURN TO ROCCA SAN SILVESTRO:  
COMMUNITY HEALTH, SAFETY AND RESILIENCE  

IN A MEDIEVAL MINING VILLAGE

Summary
The development of the international project “Pursuing Public Health in the Preindustrial World, 1100-1800”, funded by the Australian 

Research Council (DP220102914), offered the Siena Unit research team the opportunity to investigate the topic of pre-modern public health, 
so far largely centred on cities, by studying the case of the rural community that lived in the medieval mining castle of Rocca San Silvestro. The 
project initially focused on applying the most updated methodologies to the study of the burials excavated in the site’s cemetery in the last decades 
of the last century, during the archaeological investigations directed by Riccardo Francovich. Later, the research was extended to the site and its 
surrounding territory, using geochemical, archaeobotanical and archaeozoological analyses with the aim of increasing our knowledge of the site 
and its relationship with the landscape and its resources (mining, forestry and agricultural). The paper discusses the research strategy adopted in 
relation to the historical questions involved in this ‘return to the castle’, and the methodologies applied in the different fields of investigation.

Keywords: rural life, public health, Middle Ages, mining castles, Italy.

Riassunto
Un ritorno a Rocca San Silvestro: salute, sicurezza e resilienza della comunità in un villaggio minerario medievale.

Lo svolgimento del progetto internazionale “Pursuing Public Health in the Preindustrial World, 1100-1800”, finanziato da the Australian 
Research Council (DP220102914), ha offerto all’Unità di Siena, che vi partecipa con il proprio team di ricerca, di approfondire il tema della salute 
pubblica premoderna, in gran parte incentrata sulle città, studiando il caso della comunità rurale che nel Medioevo visse nel castello minerario 
di Rocca San Silvestro. Il progetto era inizialmente incentrato sull’applicazione delle più attuali metodologie allo studio delle sepolture scavate 
nel cimitero del sito negli ultimi decenni dello scorso secolo, in occasione delle indagini archeologiche dirette da Riccardo Francovich. In una 
seconda fase, le ricerche sono state ampliate al sito ed al territorio circostante, attraverso l’impiego di analisi geochimiche, archeobotaniche e 
archeozoologiche, con lo scopo di comprendere più approfonditamente il rapporto fra l’insediamento, il paesaggio e le sue risorse (minerarie, 
forestali ed agricole). Nell’articolo si discute la strategia di ricerca adottata in relazione alle domande storiche che hanno motivato il ritorno al 
castello, e le metodologie messe in campo nei diversi filoni di indagine.

Parole chiave: vita rurale, salute pubblica, Medioevo, castelli minerari, Italia.

With this paper we would like to present an international 
project 1, which allowed us, some thirty years after the last 
research carried out by Riccardo Francovich, to open up 
new questions about the history of Rocca San Silvestro. This 
required defining a strategy that, building from the new 
analyses on the inhumations of the low medieval cemetery, 
focused on the study of the landscape and its resources. Since 
the project is ongoing the data collected so far are still being 
processed. The objective of this paper is therefore to frame 
and contextualise the project, present the research strategy 
and the main research methodologies employed, in some 
cases anticipating preliminary results.

1  Our return to Rocca San Silvestro forms part of a larger project, “Pursuing 
Public Health in the Preindustrial World, 1100-1800”, funded by the Australian 
Research Council (DP220102914): https://premodernhealthscaping.hcommons.
org/ In this case, we seek to add a still missing rural voice to the largely urban- 
focused literature on premodern public health.

1.  HEALTHSCAPING A MINING VILLAGE

In western Europe, hygienic modernity emerged from 
the environmental degradation of the Industrial Revolution: 
a silver lining to the cloud of mass urbanization, crowding, 
increased pressure on resources and the growing impact of 
infectious diseases (Berridge, Gorsky, Mold 2011; Crook 
2016). Whatever its roots, enablers and achievements, however, 
the so-called public health movement assumed it was address-
ing a perennial evil, or at least a medieval malaise, a condition 
that French historian Jules Michelet famously captured with 
the phrase «one thousand years without a bath» (Michelet 
1862, n. 31). Public health historians have always been sceptical 
of such ameliorative narratives, of course, and archaeologists 
have done much to dispel the myth of a hygienic decline in the 
post-Roman era, and underscore the complexities of European 
medical realities (Rosen 1993; Porter 1999; Roberts, 
Manchester 2005; Mitchell 2023). Both archaeologists and 
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GERARCHIE E ISLAMIZZAZIONE DEGLI INSEDIAMENTI  
DELLA MESETA CENTRALE, MADRID. UNA RILETTURA SISTEMATICA 

DELLE EVIDENZE ARCHEOLOGICHE (SECOLI VIII-IX)

Summary
Hierarchies and Islamization of Settlements in the Central Plateau, Madrid: A Systematic Reevaluation of Archaeological Evidence (8th-9th 
Centuries).

The purpose of this article is to illustrate some of the main topics addressed during my doctoral research, with the intention of opening new 
avenues for investigation into the rural areas of the Iberian Peninsula. Within the context of this research, the study of archaeological materiality 
and settlements has played a fundamental role in understanding the socioeconomic changes that occurred in the rural landscape. A settlement 
hierarchy was identified, which made it possible to delineate the social organisation of the inland areas of the Iberian Peninsula during the Early 
Middle Ages. Furthermore, through the analysis of various archaeological sites, it was possible to trace a diachrony that provides greater precision 
in reconstructing the processes of Islamization in the rural areas.

Keywords: rural landscape, settlements, Iberian Peninsula, Early Middle Ages, Islamization.

Riassunto
Nel presente contributo si desidera illustrare alcuni degli argomenti principali trattati nel corso della ricerca di dottorato, al fine di aprire nuove 

prospettive di indagine sulle aree rurali della Penisola Iberica. Nel contesto di tale ricerca, lo studio della cultura materiale e degli insediamenti ha 
rivestito un ruolo fondamentale per comprendere i cambiamenti socioeconomici verificatesi nel paesaggio rurale. In particolare, è stata identificata 
una gerarchia insediativa che ha consentito di delineare l’organizzazione sociale delle aree interne della Penisola Iberica nell’alto Medioevo. 
Attraverso l’analisi puntuale di diversi siti archeologici, è stato inoltre possibile ottenere una maggiore precisione nella ricostruzione dei processi 
di islamizzazione nelle aree rurali.

Parole chiave: paesaggio rurale, insediamenti, Penisola Iberica, alto Medioevo, islamizzazione.

1.  INTRODUZIONE

La presente ricerca si prefigge di apportare un contributo al 
dibattito archeologico concernente le aree rurali nel cuore della 
Penisola Iberica e l’evoluzione degli insediamenti contadini 
nell’alto Medioevo, nel periodo compreso tra i secoli VI e IX 1.

Il nostro studio è stato condotto nell’area geografica 
della Comunidad de Madrid, regione situata al centro 
della Spagna, delimitata a sud dal fiume Tajo e a nord dalla 
catena montuosa della Sierra de Guadarrama. La scelta di 
questa regione è stata determinata dalla ricchezza degli scavi 
preventivi effettuati negli ultimi vent’anni, i cui reperti 
sono consultabili presso il Museo Archeologico Regionale 
della Comunità di Madrid (MARPA) 2. L’analisi condotta 
su questi scavi ha fornito la possibilità di esaminare nove 
siti archeologici rurali, consentendo l’approfondimento del 
loro sviluppo diacronico, nonché delle differenze sociali ed 
economiche non solo all’interno di ciascun insediamento, ma 
anche a livello regionale. Ciascuno di questi siti ha offerto 
preziose informazioni sulla cultura materiale delle aree rurali 
e ha permesso di individuare i cambiamenti culturali, sociali e 

1  Tesi di dottorato, 2023. “Formación y consolidación del paisaje andalusí 
(sig. VIII-XI) en la zona centro-occidental de la Marca Media”, Universidad 
de Alcalá (Madrid, Spagna).

2  Museo Arqueológico y Paleontológico (MARPA).

amministrativi avvenuti durante il processo di islamizzazione 
e arabizzazione di tale territorio.

Il principale obiettivo della ricerca consiste, pertanto, 
nella ricostruzione del processo di islamizzazione delle zone 
rurali, mediante un approccio metodologico e concettuale 
rigorosamente fondato sulla materialità archeologica e sulla 
stratigrafia. Tale approccio rappresenta il fondamento scienti-
fico su cui si basa l’interpretazione del processo di formazione 
di al-Andalus nella Meseta Centrale Iberica.

La ricerca condotta si è concentrata sull’analisi del pa-
esaggio tra l’VIII e l’XI secolo, incontrando fin da subito 
molteplici ostacoli che hanno complicato il processo di studio 
all’interno del territorio in esame:
– l’assenza di fonti scritte in grado di offrire informazioni 

sulla società delle aree rurali;
– la mancanza di approfondite ricerche analitiche e strati-

grafiche per stabilire una sequenza cronologica coerente;
– la scarsità di studi ceramologici correlati alle stratigrafie nella 

Meseta Centrale per i secoli VIII-XI, che ha comportato 
una scarsa conoscenza della tipologia di epoca islamica;

– la carenza di analisi specifiche dedicate esclusivamente ai 
siti rurali dell’epoca islamica.

Inizialmente si è deciso di colmare il vuoto stratigrafico 
focalizzando la ricerca su diversi villaggi, tra cui Villaviciosa 
de Odón (Madrid), Alcalá de Henares, Malsobaco e Prado 
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Il paesaggio rurale salentino nel Medioevo attraverso lo studio dei materiali faunistici

Summary
The Rural Landscape of the Salentina Peninsula in the Middle Ages Based on the study of Animal Remains.

In the Middle Ages the Salentina Peninsula was dominated by several different populations which determined political, social, cultural 
and environmental changes. The information related to food consumption, exploitation of livestock and breeding strategies offer an essential 
contribution to the reconstruction of the transformation of the rural landscape. Although the research activity in this territory has focused on the 
relationship between man and environment, the studies that have been published up to now concerning the exploitation of livestock in the Terra 
d’Otranto, from the 7th to the 16th century and are principally based on single sites. In this paper, which is based on the results obtained from the 
analysis of animal remains from the abandoned medieval villages of Supersano, Apigliano and Quattro Macine, a synthetic picture emerges of 
the exploitation of animal resources at a diachronic level which contributes to the reconstruction of the historical, economic and environmental 
phenomena. The study conducted highlighted the propensity for pastoralism in this territory within the time range we are considering; it was 
possible to verify the kind of breeding strategies which were used for production purposes in the different phases in which the sites were frequented 
and the way in which these were related to the different environmental features of the territory.

Keywords: archeozoology, animal remains, diet, biometrics, Salento.

Riassunto
Nella penisola salentina (Puglia) si sono susseguite diverse dominazioni, nel corso del Medioevo, che hanno determinato mutamenti in ambito 

politico, sociale, culturale e ambientale. Le informazioni riguardo le abitudini alimentari, lo sfruttamento del bestiame e le strategie di allevamento 
contribuiscono in modo essenziale alla ricostruzione delle trasformazioni del paesaggio rurale. Sebbene le attività di ricerca in questo territorio 
siano state molto sensibili nei confronti del rapporto uomo-ambiente, i lavori attualmente pubblicati riguardanti lo sfruttamento degli animali 
nella Terra d’Otranto, tra il VII ed il XVI secolo, comprendono principalmente relazioni relative a singoli siti. In questo contributo, partendo 
dai risultati ottenuti dall’analisi faunistica eseguita per i villaggi medievali abbandonati di Supersano, Apigliano e Quattro Macine, si delinea un 
quadro di sintesi sullo sfruttamento delle risorse animali a livello diacronico, contribuendo alla ricostruzione dei fenomeni storici, economici 
e ambientali. Lo studio condotto ha messo in evidenza la propensione alla pastorizia di questo territorio nell’arco cronologico preso in esame; 
è stato possibile verificare quali strategie di allevamento siano state attuate ai fini produttivi nelle diverse fasi di frequentazione dei siti e come 
queste siano legate agli aspetti ambientali del territorio.

Parole chiave: archeozoologia, resti animali, alimentazione, biometria, Salento.

1.  INTRODUZIONE

La ricostruzione delle trasformazioni del paesaggio rurale 
nella penisola salentina (Puglia) attraverso i secoli è stata, 
nell’ultimo decennio, spinta da progetti di ricerca finanziati 
dal Ministero dell’Università e della Ricerca che hanno visto il 
coinvolgimento di numerosi specialisti, i quali hanno cooperato 
per delineare il quadro storico, politico, culturale ed ambientale. 
Inoltre, già da oltre trenta anni, il lavoro svolto dal Laboratorio 
di Archeologia Medievale dell’Università del Salento, coordinato 
dal Prof. Paul Arthur, ha contribuito in modo sensibile alla 
conoscenza del territorio e delle dinamiche di insediamento 
durante il lungo arco cronologico che ha visto il susseguirsi delle 
dominazioni bizantine, normanne, sveve, angioine e aragonesi. 
Tali eventi storici hanno apportato cambiamenti nei vari aspetti 
della società, ad esempio nell’assetto insediativo (cfr. Arthur 
2017; 2010; Arthur, Bruno 2009; Arthur, Bruno, Alfarano 
2017; Muci 2018), nella cultura materiale (Leo Imperiale 
2004; Leo Imperiale, Sarcinelli 2018), nelle pratiche agrarie 
(cfr. Arthur, Fiorentino, Grasso 2012; Arthur et al. 2016; 
Grasso, Fiorentino 2012; Grasso, Primavera, Fiorentino 
2018), nelle pratiche religiose (cfr. Bruno 2003; Sogliani 2015), 
nelle abitudini alimentari (Abatino 2019; Abatino, De Grossi 
Mazzorin 2017; De Grossi Mazzorin, De Venuto 2015; De 
Venuto 2013; MacKinnon 2011) e nella presenza di nuove 
specie animali che sono state introdotte nel territorio e sono 

state assimilate dalla popolazione locale (De Grossi Mazzorin, 
Epifani 2015; Abatino, De Grossi Mazzorin, Epifani c.s.). 
Pertanto, la presenza sul territorio di nuovi assetti politici ha 
avviato un processo di assimilazione culturale confluito in 
un fenomeno di coesistenza e coesione delle diverse culture e 
abitudini sociali, che hanno plasmato il carattere distintivo del 
Salento attuale.

Sebbene le attività di ricerca in questo territorio siano state 
molto sensibili nei confronti del rapporto uomo-ambiente, il 
corpus di pubblicazioni riguardanti lo sfruttamento degli animali 
nella Terra d’Otranto, durante questo lungo arco cronologico, 
comprende principalmente relazioni preliminari provenienti da 
singoli siti. Uno studio di sintesi dei resti faunistici, attraverso 
un approccio interdisciplinare, può contribuire alla ricostruzione 
di queste dinamiche e alla comprensione dei fenomeni storici 
su scala cronologica e territoriale.

2.  IL CONTESTO ARCHEOLOGICO

I materiali faunistici che vengono presentati in questo 
contributo provengono da tre villaggi medievali abbandonati 
situati nell’entroterra della penisola salentina (tab. 1; fig. 1). 
L’insediamento rinvenuto in località Scorpo a Supersano ha resti-
tuito quattro fosse, di cui una di grande dimensione comparabile 
con le capanne note come Grubenhäuser, ampiamente diffuse in 
Europa centro-settentrionale. Probabilmente questa tipologia di 
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Tracce sismiche a San Lorenzo fuori le mura (Roma)

Summary
Seismic Traces in the Basilica of Saint Lawrence Outside the Walls (Rome).

The complex of the basilica of St. Lawrence Outside the Walls in Rome is composed of various structures, built or modified over time. The 
original network of catacombs associated with the saint’s tomb was followed in the era of Constantine by a large cemetery basilica which no 
longer exists; a church based on Byzantine tradition, was built to contain the burial itself. The general reconstruction of the sanctuary in the Late 
Medieval period provided the building with a shape and orientation suitable for the period. The purpose of this article, based on a laser-scanner 
survey, is to highlight the traces of past seismic events on the walls of the Pelagian basilica. Supported by the metric analysis of the structures and 
historical and bibliographical references, this study attempts to demonstrate the Early Medieval context of the earthquake events, the damage that 
resulted and the consequences that these events had on the architectural evolution of the building. The structural investigation is accompanied 
by an examination of the main building phases and by reconstructive drawings of the arrangements in the various eras. This research emphasizes 
the importance of direct survey on the monument.

Keywords: Saint Lawrence Outside the Walls, earthquakes, Early Middle Ages, laser scanner survey, Documentation.

Riassunto
Il complesso della basilica di San Lorenzo fuori le mura a Roma è composto da vari edifici, costruiti o modificati nel corso del tempo. Alla 

originaria rete di catacombe associate alla tomba del santo si succedettero una grande basilica cimiteriale in epoca costantiniana, oggi scomparsa, 
una chiesa di matrice bizantina realizzata per contenere la sepoltura stessa, e infine la ricostruzione generale del santuario in epoca bassomedievale 
per dare all’edificio una forma ed un orientamento più consoni alle esigenze del periodo. Il contributo, basato su una attività di rilievo laser 
scanner, vuole mettere in evidenza le tracce di eventi sismici del passato sulle murature della basilica pelagiana. Sostenuto dall’analisi metrica 
delle strutture e dai rimandi storici e bibliografici, il lavoro prova a dimostrare il contesto altomedievale delle scosse telluriche, i danni che ne 
sono derivati e le conseguenze che questi eventi hanno avuto sulla evoluzione architettonica dell’edificio. All’indagine strutturale si accompagna 
una disamina delle fasi principali del manufatto, corredata di grafici ricostruttivi degli assetti nelle varie epoche. La ricerca intende sottolineare 
l’importanza del rilievo diretto sul monumento, e del corredo iconografico che ne deriva.

Parole chiave: San Lorenzo fuori le mura, terremoto, alto Medioevo, rilievo laser scanner, documentazione.

1.  INTRODUZIONE

La Basilica di San Lorenzo flm sorge lungo il percorso della 
via Tiburtina, sulla destra dell’asse viario, a circa un chilometro 
dalla porta omonima (fig. 1).

Il tracciato della via antica, in questo tratto vicino al circuito 
murario di Aureliano, viene parzialmente ricalcato dalla viabilità 
attuale. La morfologia del territorio in età antica era tuttavia 
molto diversa da quanto è visibile oggi. Un paesaggio di sepolcri 
e mausolei, consueto per le vie in uscita dall’urbe, costeggiava la 
strada che attraversava un contesto ambientale mosso da alcune 
modeste alture. In età tardoantica, sotto alcuni di questi piccoli 
rilievi, venne scavato nei banchi tufacei un ampio e stratificato 
sistema di catacombe, cresciuto intorno al sepolcro del santo stesso 
e nei pressi di altri santuari limitrofi (Serra 2000, Serra 2016).

Come per altri edifici di culto legati a figure di santi e martiri 
extraurbani, anche a San Lorenzo il sepolcro del santo era ipo-
geo, connesso con l’originaria tumulazione nella catacomba, e a 
questa caratteristica si lega la forma della basilica che Pelagio II 
innalzò ad corpus sullo scorcio del VI sec d.C. 1. Precedentemente, 
in età costantiniana, nei pressi della tomba del santo era stata 
realizzata una grande struttura basilicale, a pianta circiforme, ed 
in forme e dimensioni analoghe a svariati altri edifici extraurbani 
noti dai resti e dalle fonti 2. In particolare, per la successiva evo-

1  Per la discussa localizzazione della sepoltura del santo eponimo e in generale 
sulla storia edilizia della chiesa si veda da ultimo (Mondini 2016, pp. 13 sgg.).

2  Elenco circiformi (La basilica ‘circiforme’ 2021). Per la circiforme conser-
vata all’interno del complesso dei Gordiani sulla via Prenestina a Roma si veda 
(Blanco, Nepi, Vella 2013). Qui, come a Sant’Agnese e a Tor Pignattara, il 
mausoleo e la basilica sono connessi. Per una disamina generale e sul carattere 

luzione, il caso di San Lorenzo va accostato a Sant’Agnese sulla 
via Nomentana, struttura questa che condivide con la nostra la 
forma interna della basilica altomedievale, con le sue gallerie a 
matroneo, la presenza della tomba ipogea della martire eponima, 
il sistema di catacombe sviluppatosi intorno ad essa, e l’adiacente 
basilica costantiniana ancora oggi ben visibile (fig. 2) 3.

funerario delle basiliche circiformi si veda (La basilica ‘circiforme’ 2021). La scan-
sione temporale di S. Lorenzo e S. Agnese si può riassumere per le fasi principali 
in: 1) sepoltura del santo e catacomba; 2) basilica cimiteriale costantiniana che 
la affianca e sostituisce; 3) basilica ad corpus che ingloba la tomba del santo e 
sottolinea la valenza di centro di pellegrinaggio del sito. Le condizioni generali 
fanno sì che quest’ultima funzione, ampliata a tutto il suburbio, si mantenga 
fino alla metà del IX secolo, quando le incursioni saracene e le mutate condizioni 
politiche inducono la curia romana a trasferire le reliquie dei martiri dentro 
la città, con le eccezioni delle chiese inglobate in strutture difensive come San 
Pietro, San Paolo e successivamente (XII sec.) San Lorenzo flm.

3  Questi edifici, di forma precipua e rara per la città di Roma, erano semi-
ipogei proprio allo scopo di inglobare le venerate sepolture e dunque favorire i 
pellegrinaggi che, nel corso di tutto l’alto Medioevo, fecero registrare un costante 
e cospicuo afflusso a Roma di fedeli provenienti da tutta Europa (Sull’importanza 
economica dell’afflusso dei pellegrini Delogu 2010, p. 276). A differenza di San 
Lorenzo, l’edificio di Sant’Agnese non fu successivamente stravolto da ricostruzioni 
o modifiche, ma semplicemente restaurato ed adattato al gusto del tempo (la princi-
pale differenza attualmente percepita è costituita dall’ingresso al piano delle navate, 
inesistente al momento della costruzione). L’impegno profuso nella trasformazione 
cosmatesca (fine XII-XIII sec.) di San Lorenzo si riflette anche nell’inserimento della 
basilica extraurbana nel più tardo itinerario di pellegrinaggio giubilare conosciuto 
come cammino delle sette chiese. Le planimetrie delle catacombe sono desunte 
dalla letteratura, con l’eccezione dei bracci più vicini alla basilica pelagiana di San 
Lorenzo che sono stati rilevati con lo scanner. In età romanica, e nel novero delle 
chiese costruite o modificate nel corso del XII secolo, vanno ricordate I Santi quattro 
coronati e Santa Croce in Gerusalemme, che Krautheimer inserisce in un gruppo 
a sé stante, e che recuperano, seppur solo in funzione estetica e completamente 
defunzionalizzate, i matronei di tradizione bizantina (Krautheimer 1980, p. 210).
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Per una archeologia della frontiera arabo-bizantina sullo Stretto di Messina:  
il phrourion di Rocca di Novara

Summary
For an Archeology of the Arab-Byzantine Border on the Strait of Messina: the phrourion of Rocca di Novara.

As part of the project called The Byzantine Heritage of Southern Italy: Settlement, Economy, and Resilience in Changing Territorial and Landscape 
Contexts (PRIN 2017), archaeological investigations conducted at the site of Rocca di Novara (Messina) have offered a valuable opportunity to 
refine our understanding of Byzantine defensive strategies along the Arab-Byzantine frontier during the late 9th and 10th centuries. This phase of 
conflict centered on the defence of the Strait of Messina, achieved through the establishment of a network of kastra and phrouria strategically 
positioned along the Nebroid-Peloritanian ridge. These fortifications were designed to safeguard key transit points and maintain control over 
maritime spaces on both the Ionian and Tyrrhenian coasts. The Rocca di Novara site, situated on a plateau of approximately 1.6 hectares, was fully 
surveyed during the 2022 campaign and was first excavated in July 2023. This study presents the results of these investigations, which allow for the 
identification of new thematic avenues of research. A systematic approach has enabled the creation of an initial distribution map of archaeological 
evidence, revealing the structural organization of the phrourion. These findings confirm the predominance, during this period, of circular dry-
stone huts with tholoid roofs. The establishment of the Novara fortress also provides critical insights into the genesis of Medieval settlement 
patterns in the area. These patterns are reflected in the network of hamlets and districts documented in later Norman sources. Furthermore, 
the necessity of extending research to the broader geographical context of the northeastern cusp of Sicily and southern Calabria is increasingly 
apparent. Reassessment of existing archaeological data from highland sites on both sides of the Strait, combined with a preliminary viewshed (line-
of-sight) analysis highlighting their visual interconnectivity, calls for a re-evaluation of Byzantine defensive strategies during the late 9th and early 
10th centuries. The evidence suggests a coordinated strategic vision underpinning Byzantine efforts to defend and manage both sides of the Strait, 
integrating military and economic objectives within a unified framework characteristic of the activity of the Byzantine Empire during this period.

Keywords: Arab-Byzantine frontier, Rocca di Novara, phrourion, Strait of Messina, tholos huts, Type Otranto 1 amphoras.

Riassunto
Nell’ambito del progetto The Byzantine Heritage of Southern Italy: settlement, economy and resilience in changing territorial and landscape contexts 

(PRIN 2017), l’indagine archeologica condotta sul sito di Rocca di Novara (ME) ha costituito l’occasione per una più puntuale osservazione delle 
strategie di difesa messe in atto da Bisanzio, nel contesto della frontiera arabo-bizantina tra fine IX e X secolo; è una fase della confrontazione che 
si impernia sulla difesa dello Stretto di Messina, attraverso la creazione di una rete di kastra e phrouria situati lungo la dorsale nebroideo-peloritana, 
a protezione dei punti di passaggio obbligati e a controllo dello spazio marittimo sul doppio versante jonico e tirrenico. Il sito occupa un pianoro 
di circa 1,6 ha, ricognito integralmente nel corso del survey 2022, e oggetto di una prima campagna di scavo a luglio del 2023; il lavoro presenta 
il risultato delle indagini svolte che consentono di individuare nuove linee tematiche. L’approccio sistematico ha permesso di elaborare, infatti, 
una prima carta di distribuzione delle evidenze archeologiche e della articolazione del phrourion al suo interno, confermando la prevalenza in 
questa fase della tipologia di capanna a pianta circolare, in pietra a secco, con copertura tholoide. La creazione della fortezza di Novara, inoltre, 
fornisce nuove chiavi di lettura per comprendere la genesi del popolamento medievale dell’area interessata da una serie di borghi e contrade 
che compaiono nella successiva documentazione di età normanna. Appare, d’altra parte, evidente la necessità di allargare la ricerca al più ampio 
contesto geografico della cuspide nord-orientale della Sicilia e della Calabria meridionale: la riconsiderazione dei dati archeologici noti per i siti 
d’altura di entrambe le sponde dello Stretto – la cui interconnessione visiva è ben evidenziata dalla viewshed analisys appena avviata – impone una 
nuova lettura della difesa bizantina tra seconda metà del IX e inizi X secolo: lo sforzo difensivo ed economico sembra rivolto, contestualmente, 
alle due sponde dello Stretto in una visione strategica unitaria che caratterizza l’azione dell’impero bizantino in questa fase.

Parole chiave: frontiera arabo-bizantina, Rocca di Novara, phrourion, Stretto di Messina, capanne tholoidi, anfore tipo Otranto 1.

Questo lavoro prende le mosse dall’attività di ricognizione 
intrapresa nell’ambito del progetto PRIN 2017 The Byzantine 
Heritage of Southern Italy 1; la mappatura, in fase di realizzazio-
ne, dei siti archeologici noti per la Sicilia bizantina, evidenzia 
con grande immediatezza la disomogeneità dei dati disponi-
bili che rende problematica la ricostruzione delle dinamiche 
insediative nella Sicilia tra IX e XI secolo, specie per quelle 
aree non interessate da progetti di ricognizioni su larga scala, 

1  The Byzantine Heritage of Southern Italy: settlement, economy and resilience 
in changing territorial and landscape contexts PRIN 2017, Prot. 2017M93ABL 
(P.I. P. Arthur, UniSalento).

quali la cuspide nord-orientale dell’Isola (fig. 1). Eppure, questo 
territorio presenta per la ricerca archeologica diversi motivi di 
interesse in relazione alle peculiarità del contesto da un punto 
di vista storico e per i condizionamenti che le caratteristiche 
orografiche determinano sulle dinamiche e trasformazioni del 
paesaggio in questa fase. La confrontazione tra arabi e bizantini 
determina delle aree di frizione in costante movimento con 
una ridefinizione continua di territori e di nuclei insediativi 
che va ancora in larga parte compresa; in assenza di una ricerca 
archeologica estensiva, la ricostruzione di questa fase, nel corso 
degli anni ’90, è stata basata sulle cronache arabe della con-
quista; la valorizzazione delle citazioni ivi presenti e del dato 
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L’archeologia preventiva per la documentazione e il restauro di un sito termale medievale:  
la fortezza di Bagni di Petriolo (SI)

Summary
Preventive Archaeology for the Documentation and Restoration of a Medieval Thermal Site: the Fortress of Bagni di Petriolo (Siena).

The purpose of this paper is to present the results of the preventive archaeological analyses in the Bagni di Petriolo Fortress (SI). These 
analyses, based on a multidisciplinary analytical approach resulting from the combination of historical-archaeological research and diagnostic 
investigations on building materials and soils, constituted the guidelines followed in the project for the restoration and future use of the site. At 
the same time, the results obtained from the project provided insights into the reconstruction of the history of the Petriolo settlement from the 
13th century to the present day.

Keywords: thermal baths, fortress, Petriolo, construction techniques, preventive archaeology.

Riassunto
Il contributo mira a presentare i risultati delle analisi svolte in regime di archeologia preventiva nella Fortezza di Bagni di Petriolo (SI). Dette 

analisi, basate su un approccio analitico multidisciplinare frutto della combinazione tra ricerche storico-archeologiche e indagini diagnostiche sui 
materiali costruttivi e sui terreni, hanno costituito le linee guida seguite nel progetto di restauro e valorizzazione del sito. Al contempo, i risultati 
ottenuti dal progetto hanno fornito spunti di riflessione in merito alla ricostruzione della storia dell’insediamento di Petriolo dal XIII secolo ai 
giorni nostri.

Parole chiave: terme, fortezza, Petriolo, tecniche costruttive, archeologia preventiva.

1.  INTRODUZIONE AL PROGETTO 
E AL CONTESTO DI STUDIO

Bagni di Petriolo è un sito termale medievale fortificato nel 
comune di Monticiano, al confine tra le ex province di Siena e 
Grosseto. Il sito si presenta oggi in eccezionale stato di conser-
vazione dal punto di vista paesaggistico e architettonico (fig. 1). 
Per questo motivo l’area in cui sorge l’insediamento, a partire 
dal 2016, è stata interessata da un grande progetto di documen-
tazione e analisi svolto e coordinato da un gruppo di soggetti 
pubblici e privati 1, focalizzato sul restauro delle architetture 
superstiti e sulla valorizzazione mirata del contesto di indagine 
(Paolella 2018; Paolella 2020; Paolella 2023).

L’importanza di Petriolo appare in gran parte correlata alla 
posizione strategica in relazione al controllo e all’accesso a una 
risorsa di notevole interesse, ovvero le acque termali, ampia-
mente sfruttate fin dall’antichità in tutta la Toscana per scopi 
ludici e terapeutici (Boisseuil 2002; Guarducci 2021; Gelli, 
Guarducci 2020). L’interesse archeologico sul sito, dal quale 
prende forma la ricerca qui descritta, nasce dunque sia dal ruolo 
di primo piano svolto dall’insediamento nel corso della sua storia 
in riferimento alle vicissitudini politiche e amministrative cor-
relate alla città di Siena, sia dalla scarsa presenza nel panorama 

1  Il progetto di restauro delle mura della Fortezza di Bagni di Petriolo è stato 
realizzato dall’arch. Giovanni Minutoli e dall’arch. Antonietta Milano su incarico 
di Unipol Sai, proprietaria della Fortezza, e di Italia Nostra, coordinatrice del 
progetto di valorizzazione. Il progetto di conoscenza storica è stato coordinato 
dalla prof.ssa Anna Guarducci e dalla dott.ssa Barbara Gelli dell’Università 
degli Studi di Siena. Le analisi archeologiche sono state coordinate dalla prof.
sa Giovanna Bianchi e dal dott. Andrea Arrighetti dell’Università degli Studi 
di Siena. Il rilievo e le analisi diagnostiche delle architetture sono stati realizzati 
dalla società SISMA Srl. Inoltre, il lavoro si è avvalso della collaborazione e del 
coordinamento della Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio per le 
province di Siena, Grosseto e Arezzo nelle persone di Vanessa Mazzini, Jacopo 
Tabolli, Enrico Maria Giuffrè e Giuseppina Clausi.

toscano, ed in particolare nel contesto senese, di scavi o analisi 
archeologiche approfondite di contesti termali 2, a fronte di una 
ricca presenza nelle fonti documentarie di tali luoghi dedicati 
alla villeggiatura e alla cura del corpo 3.

I documenti scritti ci informano su come la storia di Pe
triolo appaia caratterizzata da periodi di grande espansione e 
floridezza alternati a momenti di decadenza, fino al suo totale 
abbandono. Sebbene le prime fonti scritte risalgano al maggio 
del 1130 (Boisseuil 2002; Gelli, Guarducci 2018, p. 92), il 
suo sviluppo, quale centro demico e di commercio, si focalizza 
principalmente nel basso Medioevo e nel XV secolo quando, 
sotto l’influenza senese, venne plasmata e modificata la sua 
fisionomia per adattarla all’ottimale sfruttamento e al costante 
aumento nella richiesta della risorsa termale (Boisseuil 2002; 
Gelli, Guarducci 2020). Dal punto di vista storico, emergono 
scenari interessanti in merito al contesto insediativo, economico 
e sociale di Petriolo, che a partire dal XIII secolo lo vede affer-
marsi come una delle principali stazioni termali d’Italia, godendo 
di fama in tutta Europa (Boisseuil 2002; Gelli, Guarducci 
2018). Tra il XIV e il XV secolo, le proprietà terapeutiche delle 
sue acque vengono annoverate nei trattati medici preminenti, 
attirando personalità illustri quali il pontefice Pio II (Boisseuil 
2009), esponenti autorevoli delle famiglie Medici e Gonzaga, 
comandanti militari di spicco come Niccolò Piccinino e Federico 
da Montefeltro, oltre all’imperatore tedesco Sigismondo di 
Lussemburgo (Boisseuil 2002; Guarducci 2001; Guarducci 

2  Fra i siti termali più noti in Toscana interessati da uno scavo archeologico 
possiamo citare il Bagno delle Caldanelle (Vanni et al. 2023) e quello di San 
Casciano dei Bagni, seppur in quest’ultimo caso venga attestato un abbandono 
del sito nel V sec. d.C. (Mariotti, Tabolli 2021) dunque ben lontano dai 
periodi di interesse della presente ricerca.

3  Ne sono esempi, oltre a Petriolo, quelli di Macereto (o Doccio), del-
le Caldanelle, Bagno Vignoni, San Filippo, Saturnia e Rapolano (Gelli, 
Guarducci 2018, p. 91).

mailto:andrea.arrighetti@unisi.it
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Pegognaga (MN). Un castello e una chiesa altomedievali nell’Oltrepò mantovano.  
Scavo 2019 – Notizia preliminare

Summary
Pegognaga (MN). An Early Medieval Castle and Church in the Mantuan Oltrepò. Excavation 2019 – Preliminary Results.

The archaeological investigation carried out during the construction of a new parish complex in Pegognaga (Lombardy, Italy), necessitated by 
the damage caused by the 2012 earthquake, allowed for the collection of new elements to reconstruct the dynamics of the area in the Medieval 
period. These findings confirm and integrate what is known from written sources about the centuries around the turn of the Millennium. The 
archaeological data provide a better understanding of the local consequences of establishing the castrum. Furthermore, the evidence of a castle 
church potentially dating back to around the year 1000 in a territorial area likely already influenced by the presence of a pieve (parish church) lays 
the foundation for a reflection on the relationship between the two religious buildings. This significance is further amplified by the circumstances 
under which the investigation began, which allowed for the observation of a clear and largely well-preserved stratigraphic deposit, located in the 
heart of a historic center with continuity from the Early Middle Ages to the present day.

Keywords: Medieval archaeology, medieval settlements, rural settlements, incastellamento, churches.

Riassunto
L’indagine archeologica svolta in occasione dei lavori per la costruzione del nuovo complesso parrocchiale di Pegognaga, necessitato dai danni 

arrecati dal sisma del 2012, ha consentito la raccolta di nuovi elementi per la ricostruzione delle dinamiche del territorio in età medievale, che 
confermano e integrano quanto noto dalle fonti scritte per i secoli a cavallo dell’anno Mille. Il dato archeologico consente di inquadrare più da 
vicino le conseguenze sul panorama locale dell’impianto del castrum; inoltre l’attestazione di una chiesa di castello potenzialmente a cavallo del 
Mille in un comparto territoriale verosimilmente già interessato dalla presenza di una pieve pone le basi per una riflessione sul rapporto tra i due 
edifici di culto. Tale risalto, ad ogni modo, risulta maggiormente accresciuto dalle circostanze dalle quali l’indagine ha preso le mosse e che hanno 
qui consentito di osservare un deposito stratigrafico chiaro e sostanzialmente ben conservato, ubicato nel cuore di un centro storico a continuità 
di vita dall’alto Medioevo a oggi.

Parole chiave: archeologia medievale, insediamenti medievali, insediamenti rurali, incastellamento, chiese.

1.  LE RAGIONI DELL’INDAGINE

A causa dei gravi danneggiamenti arrecati dal sisma che 
nel maggio 2012 ha colpito l’Emilia-Romagna, la Diocesi di 
Mantova, in accordo con la Parrocchia di Pegognaga, stabiliva 
di abbattere la chiesa di S. Maria Assunta (consacrata nel 1955) 
per costruire un nuovo complesso parrocchiale.

L’intervento approvato, che prevedeva anche la rimozione dei 
resti della precedente chiesa, ha operato in un ambito delicato 
del centro storico di Pegognaga (fig. 1). Se da un lato era ben 
noto che la chiesa intitolata all’Assunta era stata edificata sul 
sedime precedentemente occupato dalla seicentesca chiesa di 
S. Giorgio, dall’altro le fonti scritte rammentavano l’esistenza 
in Pigognage di una chiesa con medesima intitolazione nel XIII 
secolo. Nondimeno, l’interesse archeologico dei sedimi era pure 
indiziato dall’odonomastica: a poche decine di metri dal luogo 
esiste infatti una “Via Castello”.

Dal momento che un insediamento fortificato è attestato 
in questo territorio almeno dal 976 e considerati i dati dispo-
nibili, d’intesa con la Diocesi, la Parrocchia e i progettisti, la 
Soprintendenza chiedeva per il cantiere l’assistenza archeologica 
sin dalla demolizione delle strutture in fondazione della chiesa 
dell’Assunta, in modo da poter monitorare l’affioramento di 
eventuali evidenze archeologiche.

S.S.

2.  LO SCAVO ARCHEOLOGICO

2.1 Introduzione
Lo scavo archeologico è stato condotto tra i mesi di aprile e 

agosto 2019 1, consentendo l’indagine di oltre 1000 m² di superficie, 
per uno spessore medio dei depositi di 1,6 m. Dopo la rimozione 
delle fondazioni della chiesa di S. Maria Assunta, eseguita con 
sorveglianza archeologica, è stata avviata l’indagine stratigrafica su 
tre settori denominati Est, Ovest e Sud, definiti dal vuoto creato 
dalla cripta e dal muro del presbiterio della chiesa novecentesca.

Le indagini hanno permesso di ricostruire una sequenza 
che prende le mosse dall’alto Medioevo e giunge sino agli anni 
Sessanta del Novecento. In questa sede si prenderanno in esame 
esclusivamente le fasi medievali.

2.2 Fase 1: l’insediamento altomedievale 
(fine VIII-X secolo)

Le evidenze archeologiche pertinenti alla Fase 1 sono state 
intercettate diffusamente in tutti e tre i settori (tav. I) e si impo-
stano su un contesto ambientale morfologicamente modellato 

1  Lo scavo è stato condotto da SAP Società Archeologica srl, sotto la 
direzione scientifica di Simone Sestito (Soprintendenza ABAP Cr Mn Lo) e 
con la direzione tecnica di Alberto Manicardi. Hanno preso parte alle attività 
gli operatori Elia Scanavini, Ugo Boni, Ezio Sarina, Simone Melato, Valentina 
Santi, Federica Guidi, Pietro Mecozzi e Agostino Favaro.

mailto:simone.sestito@cultura.gov.it
mailto:chiara.marastoni@cultura.gov.it
mailto:mattia.cantatore@univr.it
mailto:nicola.mancassola@univr.it
mailto:ambra.loiacono@edu.unife.it
mailto:alberto.manicardi@archeologica.it
mailto:grafica@archeologica.it
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A Reappraisal of the Western Defences of Butrint  
in Late Antiquity and the Middle Byzantine periods

Summary
This paper presents the results of the latest archaeological excavation at one of the towers of the defensive system in the western area of Butrint’s 

lower town, the so-called Western Defences, and a brief reappraisal of archaeological sequence revealed by previous excavations. The excavations 
detect the habitation and reuse of these defences from their construction in the early 6th century to their abandonment in the late Middle Ages. 
The ceramic assemblage, particularly diverse in forms and provenance, along with the glass and metalwork found in the ground floors of the 
towers attest to their use for storage, while their upper floors served for habitation by high status occupants in the late 8th-9th century. Their brief 
abandonment in the second half the 9th century is followed by reoccupation of in the early 10th century, attested by coins and mussel processing 
and terracing activity, marking the beginning of full-scale urban revival of Butrint in the 11th century. The Western Defences were refurbished in 
the 13th century as detected at Tower 2 and the outer wall (proteichisma), however, the principal function of the towers as residential units persisted, 
with only the outer wall serving for defensive purposes.

Keywords: fortifications, towers, medieval ceramics, Butrint, early medieval archaeology, Byzantine, proteichisma, Albania.

Riassunto
Una rivalutazione delle difese occidentali di Butrinto nella tarda Antichità e nella media età bizantina.

Questo articolo presenta i risultati dell’ultimo scavo archeologico presso una delle torri del sistema difensivo nella zona occidentale della 
città bassa di Butrinto, le cosiddette Difese Occidentali, e una breve rivalutazione della sequenza archeologica rivelata dagli scavi precedenti. Gli 
scavi rilevano l’abitazione e il riutilizzo di queste difese dalla loro costruzione agli inizi del VI secolo fino al loro abbandono nel tardo Medioevo. 
L’assemblaggio di ceramiche, particolarmente vario per forme e provenienza, insieme al vetro e oggetti di metallo rinvenuti nei piani terra delle 
torri attestano il loro utilizzo come magazzini, mentre i piani superiori servivano ad abitazione da occupanti di alto rango tra la fine dell’VIII e il 
IX secolo. Il loro breve abbandono nella seconda metà del IX secolo è seguito dalla rioccupazione all’inizio del X secolo, attestata dalle monete e 
dall’attività di lavorazione e terrazzamento delle cozze, che segna l’inizio della rinascita urbana su vasta scala di Butrinto nell’XI secolo. Le difese 
occidentali furono ristrutturate nel XIII secolo, come rilevato nella Torre 2 e nel muro esterno (proteichisma), tuttavia, persisteva la funzione delle 
torri principalmente come unità residenziali, con solo il muro esterno che serviva a scopi difensivi.

Parole chiave: fortificazioni, torri, ceramiche medievali, Butrinto, archeologia altomedievale, bizantino, proteichisma, Albania.

1.  INTRODUCTION

The western area of the lower town of Butrint, southern 
Albania, in the Late Antique and Middle Byzantine periods was 
defended by a complex set of fortification walls that were mon-
umentally conspicuous to those approaching the port from the 
Vivari Channel (and the Ionian Sea) as well as those arriving by 
land along the so-called Ksamil peninsula (fig. 1). This section of 
Butrint’s fortifications consists of two parallel wall lines running 
in a roughly north-south alignment from the western foot of the 
acropolis hill to the shore of the Vivari Channel. The inner wall 
line is strengthened by three robust towers projecting outwards: 
two square-shaped towers (1 and 2) located on the north half of 
this wall line, and one horse-shoe shaped on its southern end, 
near the present entrance to the site. An outer wall to the west 
of the inner towered wall, clearly a proteichisma, is seemingly 
without any reinforcing features except for what appears to be 
an open-back rectangular tower on its northern end, added in 
the later Middle Ages, when it appears that the entire northern 
half of the proteichisma was rebuilt (fig. 2) 1. The 2022 season at 
Butrint focused on the excavation of the remaining half of the 
deposit in Tower 2 in these Western Defences.

1  Andrews et al. 2004; Karaiskaj 2009. Cf. Molla, Paris, Venturini 
2013; Bianchi et al. 2009.

2.  THE SECOND CAMPAIGN  
OF EXCAVATIONS AT TOWER 2,  
BUTRINT’S WESTERN DEFENCES, 2022

Systematic excavations at the western part of the fortification 
walls were first conducted between 2004 and 2009 2. These exca-
vations investigated two of the towers of the inner wall line, the 
entirety of the larger, Tower 1 and half of the smaller, Tower 2, as 
well as a small area (3,50×3,00 m) adjacent to the inner façade 
of the proteichisma, directly in front of (west of ) Tower 1. Tower 
3, at the southern end of the inner wall line was also subjected 
to excavation in 2003, prior to restoration work undertaken by 
the Institute of Monuments (now National Institute of Cultural 
Heritage), however, this intervention remains unpublished.

Several reports have been published on the archaeology of 
these towers, as well as an interpretation of their purpose in 
relation to the Mid Byzantine history of Butrint 3. On the evi-
dence of the finds in these towers, as well as their stratigraphic 
sequences, it has been proposed in the past that the Western 
Defences formed part of the kastron at Butrint in the Mid 
Byzantine period when much of the ancient town was aban-
doned. On this evidence, it has also been contended that the 
towers were destroyed by fire, possibly arising from a siege, in 

2  Hodges, Logue 2007; Kamani 2013.
3  Kamani 2013; Bowden, Hodges 2011; Hodges 2021.
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Una rilettura dell’avvio dell’archeologia del Medioevo in Liguria.  
Pionieri, protagonisti, secundi milites

Summary
A Reinterpretation of the Beginnings of Medieval Archaeology in Liguria. Pioneers, Protagonists, and secundi milites.

This article presents a reconstruction of the beginnings of medieval archaeology in Liguria, starting in the 1950s. Based on abundant archival 
documentation and unpublished testimonies, the article examines the cultural and social frameworks within which pioneers, main protagonists, and 
secondary figures operated, within the context of the regional establishment of the discipline and the introduction of the “Medieval Archaeology” 
course at the University of Genoa.

Keywords: Medieval Archaeology, Postclassical Archaeology, Rescue Archaeology, History of Material Culture, Liguria.

Riassunto
Il contributo propone una ricostruzione dell’avvio dell’archeologia del Medioevo in Liguria, a partire dagli anni Cinquanta. Basato su una 

ricca documentazione d’archivio e testimonianze inedite, l’articolo analizza i quadri culturali e sociali in cui si sono mossi pionieri, principali 
protagonisti e secundi milites, nel quadro dell’affermazione regionale della disciplina e dell’avvio dell’insegnamento di Archeologia medievale 
presso l’Università di Genova.

Parole chiave: archeologia medievale, archeologia postclassica, archeologia di salvataggio, storia della cultura materiale, Liguria.

1.  INTRODUZIONE

La riflessione sulla storia delle discipline di ricerca e sulla na-
scita degli insegnamenti universitari è un argomento trasversale, 
ampiamente esplorato dai ricercatori. Potrebbe – anche – essere 
definito un tema di ricerca banale, in quanto generalmente comu-
ne e non particolarmente orientato all’originalità. Tuttavia, se si 
decide di indagare in maniera approfondita le diverse declinazioni 
regionali di una disciplina, soprattutto nei contesti dove hanno 
operato e lasciato il segno personaggi di assoluto rilievo nazionale, 
si possono proporre punti di osservazione nuovi, favorendo lo 
sviluppo di prospettive di lettura che possono risultare innovative, 
in un quadro che oltrepassa sicuramente i meri confini locali.

Il tema generale di questo lavoro è stato già affrontato in 
diversi contributi, prevalentemente dedicati alla figura di Nino 
Lamboglia e all’avvio dell’insegnamento di Archeologia medie-
vale presso l’Ateneo genovese, nell’anno accademico 1970-71 1. 

*  Le ricerche condotte nell’archivio dell’IISL (ArcIISL) a Bordighera sono 
state realizzate nel 1998 e autorizzate dal prof. Carlo Varaldo, Direttore dell’Isti-
tuto Internazionale di Studi Liguri (Lett. Prot. n. 12, 13 marzo 1998). Ulteriori 
ricerche sono state condotte nel 2023-24, grazie alla generosa collaborazione 
della dott.ssa Daniela Gandolfi. Numeroso materiale estratto dall’Archivio della 
Sezione Tigullia dell’Istituto Internazionale di Studi Liguri mi è stato fornito 
in fotocopia, negli anni 1994-2008, da Renato Lagomarsino, a cui devo il più 
ampio ringraziamento. L’archivio della Cattedra di Archeologia medievale 
dell’Università di Genova è stato parzialmente riordinato da Enrico Cipollina 
e Andrea Pollastro nel 2021. La consultazione dell’Archivio Scuola Scienze 
Umanistiche dell’Università di Lettere (ArcSSU) è stata condotta nel 2022-
4, ed è stata autorizzata dal prof. Lauro Magnani e dall’attuale Preside, prof. 
Raffaele Mellace. L’accesso e la consultazione dell’Archivio della Soprintendenza 
Archeologia Belle Arti e Paesaggio per la città metropolitana di Genova e la 
provincia di La Spezia è stata autorizzata dall’arch. Cristina Bartolini (Segnatura: 
MIC|MIC_SABAP–MET–GE_UO20|01/03/2024|0004063–P). Un partico-
lare ringraziamento a Ferdinando Bonora, Nadia Campana, Alexandre Gardini, 
Paola Guglielmotti, Renato Lagomarsino, Cristina Mannoni, Marco Milanese, 
Carlo Varaldo, Enrico Zanini. Ognuno ha saputo dare ampia disponibilità e un 
contributo prezioso di dati o memorie personali.

1  Varaldo 1998, pp. 69-95; Varaldo 2013, pp. 423-431; Giannattasio, 
Varaldo, Cucuzza 2003, pp. 83-122; Giannattasio 2005, pp. 231-263.

La scelta delle sedi di pubblicazione, indubbiamente prestigiose, 
ma con caratteristiche di diffusione che sono rimaste un po’ 
lontane dagli interessi di chi si occupa di archeologia postclassica 
e delle più recenti generazioni di archeologi medievisti, ne ha 
indubbiamente penalizzato la conoscenza. È un fatto che saggi 
dedicati alla nascita e allo sviluppo della disciplina in Italia e ai 
principali protagonisti della fase “pionieristica” 2, così come la 
più recente manualistica 3, salvo rare eccezioni 4, hanno dato un 
riscontro piuttosto corsivo all’esperienza ligure 5, spesso ridotta 
alla sola citazione della monografia di Tiziano Mannoni dedicata 
alla ceramica medievale della Liguria 6, o all’incontro tenutosi 
ad Albisola il 31 maggio del 1971, che diede poi vita alla pub-
blicazione del Notiziario di Archeologia Medievale 7.

2  Brogiolo 2011, p. 421; Blake 2011, pp. 452-480.
3  Stasolla 2023, p. 10. Per paradosso, il peraltro discusso Broccoli 1986, 

pp. 135-138 restituisce informazioni abbastanza corrette sull’avvio delle ricerche 
archeologiche dedicate al Medioevo di Genova e della Liguria orientale. 

4  Gelichi 1997, pp. 71-72 e pp. 89-91; Augenti 2009, pp. 141-142; 
Augenti 2016, p. 23.

5  Contributi molto recenti individuano negli scavi di San Silvestro a Genova 
e nell’avvio della collaborazione tra Tiziano Mannoni e Hugo Blake (Zignago, 
aprile 1970 e, poi, Genova) il punto di partenza dell’archeologia medievale 
e dell’archeologia urbana in Liguria e in Italia. Lusuardi Siena, Milanese, 
Vannini 2023, pp. 7-9; Ward Perkins 2023, p. 34. 

6  Mannoni 1975.
7  Incontro ben documentato da Blake 2011, pp. 467-468. Si veda anche: 

Moreno, Stagno 2021, pp. 75-76. Al netto di un tentativo di affermazione 
di ‘paternità’, non si può ritenere casuale che il Notiziario sia stato avviato nel 
1971 presso l’Istituto di Paleografia e Storia medievale dell’Università di Genova 
e, fino al 1973, riporti esplicitamente in copertina il riferimento ‘Cattedra di 
Archeologia Medievale’. In altri termini, il NAM non può essere stato realizzato 
(prevalentemente da Mannoni e Moreno, con il supporto di Hugo Blake), 
ciclostilato (secondo la testimonianza di Carlo Varaldo: l’operazione di “tìra-
tura” del NAM era curata da Antonino Culicetto, dipendente dell’Istituto di 
Paelografia) e spedito a un crescente numero di interessati senza che ci fosse un 
accordo iniziale tra Mannoni (che figura come responsabile dei primi numeri), 
Lamboglia (che era titolare della cattedra di Archeologia medievale) e Pistarino 
(che dirigeva l’Istituto di Paleografia e Storia medievale). Dopo i primi 10 nu-
meri, e dal 1974 al 1980 (no. 20), il NAM è stato pubblicato (non più in forma 
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La pietra ollare di Saint-Martin-de-Corléans (AO).  
Spunti di discussione su analisi mineralogiche, litotipi e aree di estrazione

Summary
Soapstone from Saint-Martin-de-Corléans (AO). Discussion points on the mineralogical analysis, lithotypes and mining areas.

The soapstone found during the archeological investigations at Saint-Martin-de-Corléans belong to a chronological context related to a 
period between Late Antiquity and the beginning of the Early Middle Ages. Most of the fragments come from the final stages of occupation and 
the layers related to the period when the site was abandoned. The nucleus consists of 128 fragments which prove the intense use of these pots 
as a domestic instrument in the rural settlements because almost every fragment demonstrates the presence of at least one container. Based on 
these considerations and the results obtained from the study of the finds, we initiated research related to a problem which has for many years 
vexed scholars studying soapstone and that is the possibility of identifying the provenance of the finished products from a specific quarry or 
workshop. Since the quantity of fragments analysed and the amount of information which emerged from the finds at Saint-Martin-de-Corléans 
are considerable we believe that an examination of the relationship between typologies of the types of artefacts and the petrographic analyses 
could have a statistical importance and offer new insights.

Keywords: ssoapstone, Late Antiquity, mineralogical analyses, Aosta Valley.

Riassunto
La pietra ollare rinvenuta nel corso delle indagini archeologiche a Saint-Martin-de-Corléans appartiene a un ambito cronologico compreso tra 

la tarda romanità e il primo alto Medioevo. La maggior parte dei frammenti proviene dalle ultime fasi di frequentazione e dai livelli di abbandono 
dell’insediamento. Si tratta di 128 frammenti che testimoniano, poiché quasi ognuno di questi comprova la presenza di almeno un recipiente, 
l’uso intenso e l’utilizzo di questi vasi anche nello strumentario domestico degli insediamenti rurali. Dalle considerazioni e dai risultati ottenuti 
dallo studio di questi reperti, si è preso spunto per compiere un approfondimento a margine di un problema che tormenta da tempo chi studia la 
pietra ollare e cioè la possibilità di identificare la provenienza dei prodotti finiti da una precisa cava o laboratorio. Poiché la quantità di frammenti 
analizzati e il dettaglio delle informazioni emerse dai reperti di Saint-Martin-de-Corléans è considerevole, si è ritenuto che l’esame e il rapporto 
tra tipologie di manufatti e analisi petrografiche potesse anche avere una sua validità statistica e consentisse alcuni approfondimenti.

Parole chiave: pietra ollare, tarda Antichità, analisi mineralogiche, Valle d’Aosta.

L’allestimento di uno spazio museale destinato alla pietra 
ollare ritrovata nel sito di Saint-Martin-de-Corléans, nell’am-
bito del più ampio progetto di apertura al pubblico del vasto 
giacimento di oltre un ettaro di estensione del grande centro 
cultuale megalitico (Area megalitica di Saint-Martin-de-
Corléans 2018 e 2020), ha consentito di intraprendere uno 
studio dettagliato dei vari frammenti rivenuti, supportato 
da un considerevole numero di analisi mineralogiche 1. La 
pietra ollare ritrovata nel corso delle indagini archeologiche a 
Saint-Martin-de-Corléans appartiene a un ambito cronologico 
compreso tra la tarda romanità e il primo alto Medioevo. La 
maggior parte dei frammenti proviene dalle ultime fasi di 
frequentazione dell’insediamento romano, relative ai livelli di 
abbandono. Si tratta di 128 frammenti che testimoniano, poi-
ché quasi ognuno di questi appartiene ad almeno un recipiente 
determinando quindi il numero minimo di individui presenti 
nel sito, l’uso intenso e l’utilizzo di questi vasi anche nello 
strumentario domestico di un insediamento rurale come nel 
caso qui preso in esame. Ormai conosciute sono le particolari 
proprietà di questa roccia, meccaniche e termodinamiche, ma 
sempre nuove informazioni e continue indagini sul territorio 
ci permettono di svelare nuovi orizzonti e considerare questo 

1  L’allestimento del settore dedicato alla pietra ollare all’interno dello 
spazio museale del sito di Saint-Martin-de-Corléans è stata curata dal Dott. 
Gabriele Sartorio, funzionario della Soprintendenza Archeologica della Regione 
Autonoma della Valle d’Aosta, in collaborazione con lo scrivente.

prodotto della cultura alpina sotto una luce diversa e di attri-
buirgli valenze peculiari. L’individuazione di nuove cave e la 
localizzazione di un numero sempre maggiore di laboratori di 
tornitura (Castello 2018), forniscono un quadro sempre più 
dettagliato dell’intensa attività che interessò l’economia della 
Valle per molti secoli. Lo studio degli scarti di lavorazione e 
dei materiali provenienti dalle indagini archeologiche ci trat-
teggia una composita articolazione di produzioni e commerci 
con direttrici di esportazione che arrivano a interessare varie 
regioni della nostra penisola ma anche l’area transalpina e 
tutto il settore dell’attuale Svizzera occidentale (Cortelazzo, 
Sartorio 2021; Cortelazzo 2021). Il manufatto in pietra 
ollare e, in particolare, il semplice vaso troncoconico tornito 
in Valmeriana piuttosto che in Valtournenche, a Champorcher 
o in Val d’Ayas sfruttando diversi litotipi, percorre, nei secoli 
tra la tarda Antichità e l’alto Medioevo, centinaia di chilometri 
lungo la pianura padana così come faranno poi le macine in 
cloritoscisto granifero con la stessa intensità qualche secolo 
più tardi (Cortelazzo 2018). Dai semplici vasi alle armille 
(Cortelazzo c.s.a), dalle forme di fusione per oggetti in me-
tallo alle piccole fusaiole per telai (Gambari, Rubat Borel, 
Compagnoni 2007), dalle stufe di forma cilindrica o paral-
lelepipeda (Remacle 2018) alle lavagnette per le annotazioni, 
dai ferri da stiro ai calamai fino alle figure di animali o alle 
statuine da presepe, per giungere a gruppi statuari di notevole 
impegno e valore artistico (Cortelazzo 2019), i manufatti in 
pietra ollare abbracciano un ampio ventaglio dello strumenta-

mailto:mcortelz@libero.it
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Un eroe bizantino a Castro nel Salento: la coppa con Digenis Akritis1

Summary
A Byzantine Hero in Castro (Salento): the Bowl Bearing the Image of Digenis Akritis.

During the excavations conducted in Castro (Lecce) in 2015, along with other materials datable to the beginning of the 13th century, in a 
refuse pit archeologists discovered fragments of a bowl of made of Incised-Sgraffito Ware) bearing the image of the Byzantine hero, Digenis Akritis, 
the main character of the most famous epic poem of the Medieval Orient, in combat with a dragon. Such vessels are rarely attested in Medieval 
contexts in Italy. On the contrary, numerous specimens have been found in Athens and Corinth, which can be considered places of production of 
these glazed ceramics. The presence in Castro of the Digenis bowl is particularly significant considering that the most ancient manuscript of the 
poem is attributable to copyists from the Salento, associated with the scriptorium of San Nicola di Casole (Otranto). This cannot be a coincidence, 
since southern Italy, like Anatolia, the poem’s place of origin, was a frontier region of the Byzantine Empire.

Keywords: Castro, epic poems featuring Digenis Akritis, Incised-Sgraffito Ware, Grottaferrata manuscript, the Salento peninsula as a frontier 
zone of the Byzantine Empire.

Riassunto
Nel corso degli scavi condotti a Castro (Lecce) nel 2015, all’interno di uno scarico di materiali databile agli inizi del XIII sec., sono stati 

rinvenuti vari frammenti di una coppa (Incised-Sgraffito Ware) recante l’immagine dell’eroe bizantino Digenis Akritis, protagonista del più celebre 
poema epico dell’Oriente medievale, in combattimento con un drago. Si tratta di un vaso raramente attestato nei contesti medievali dell’Italia; 
numerosi esemplari sono invece presenti ad Atene e Corinto che possono essere considerato luoghi di produzione di queste ceramiche invetriate. La 
presenza a Castro della coppa di Digenis riveste un particolare significato anche considerando che il più antico manoscritto del poema è attribuibile 
a copisti salentini, collegati allo scriptorium di S. Nicola di Casole (Otranto). Ciò non si può ritenere casuale poiché l’Italia meridionale, come 
l’Anatolia, terra d’origine del poema, fu zona di frontiera dell’Impero.

Parole chiave: Castro, poemi epici di Digenis Akritis, Incised-Sgraffito Ware, manoscritto di Grottaferrata, Salento terra di frontiera dell’Impero 
bizantino.

Obiettivo di questo articolo è far conoscere un ritrovamento 
effettuato a Castro (Lecce), di notevole rarità nei siti medievali 
dell’Italia meridionale, che documenta la diffusione, nell’area 
salentina, di modelli iconografici e letterari caratteristici del 
mondo bizantino. In attesa della pubblicazione sistematica 
dei contesti di scavo relativi alle fasi del XII e XIII sec., che 
permetteranno un più ampio inquadramento della coppa di 
Digenis, presento alcune, preliminari, osservazioni sul significato 
di questa scoperta in rapporto alla diffusione della cultura greca 
nella Puglia meridionale durante questo periodo in cui il mo-
nastero di S. Nicola di Casole, nei pressi di Otranto, costituisce 
un ineludibile punto di riferimento 2.

Le indagini archeologiche condotte a Castro, a partire 
dall’anno 2000, nell’area sud-orientale del centro storico 
(fondo Capanne), hanno portato alla luce una complessa 
stratigrafia riferibile in particolare alle diverse fasi di vita 
dell’abitato medievale, che si sovrappongono alle struttu-

1  Un vivo ringraziamento a Maria Piera Caggia per il suo aiuto nel lavoro 
di redazione, ad Amedeo Galati ed Emanuele Ciullo, per le indicazioni sui 
contesti di rinvenimento. Desidero ringraziare anche i revisori anonimi per 
gli utili suggerimenti. Le campagne di scavo 2014, 2015 furono realizzate 
nell’ambito del finanziamento regionale (POIn-FESR 2007-20013) in collabo-
razione con la Soprintendenza Archeologica della Puglia; desidero ringraziare 
il Soprintendente Luigi La Rocca e Laura Masiello per il loro sostegno in 
tutte le fasi dei lavori. 

2  Il progetto di pubblicazione sistematica dei dati relativi alle fasi 
medievali e moderne portate alla luce nel corso degli scavi a Castro (fondo 
Capanne) è in fase avanzata di realizzazione, a cura di Marco Leo Imperiale 
(Fase VIII), di Claudia Marra (alcune classi di materiali della Fase IX), di 
Marisa Tinelli (Fasi IX e X), di Ida Blattmann per i contesti compresi tra 
il XVI e il XVIII sec. 

re del santuario di Atena, fiorito dall’età arcaica al primo 
Ellenismo 3. Dal periodo bizantino sino al XV sec., l’insedia-
mento conosce un notevole sviluppo grazie alla sua posizione 
strategica sul promontorio iapigio, a controllo dell’ingresso al 
Canale d’Otranto ed al mare Adriatico. Lo scavo stratigrafico 
ha permesso di identificare le seguenti fasi riguardanti la 
frequentazione medievale del sito:

Fase VIII (Età bizantina, VIII-X sec.): scarico di materiali 
entro il vano della porta urbica di età pre-romana 4; 
Fase IX (Età medievale, X-XIII sec.): esteso butto di 
materiali vari all’interno di una buca, nella zona vicina 
al muro I; Fase X (Età angioina, XIV-XV sec.): strutture 
di abitato e fortificazioni impostate sulle mura di difesa 
di età ellenistica.

Da un contesto riferibile alla Fase IX provengono alcuni 
frammenti ricomponibili di una coppa invetriata recante 
l’immagine a graffito di Digenis Akritis, databile tra la 
fine del XII e gli inizi del XIII sec. Questo raro reperto 
costituisce un documento importante, relativo alla dif-
fusione della cultura figurativa e letteraria nel Salento 
medievale.

3  Una prima presentazione del Santuario di Castro in D’Andria 2020; per 
i rilievi “a girali abitati” proto-ellenistici, v. Ismaelli 2020.

4  La planimetria dell’area di fondo Capanne, con l’indicazione delle strutture 
di età ellenistica, in D’Andria 2020, figg. 2, 3, 10. Per i materiali contenuti nello 
scarico (anfore globulari bizantine, ceramica acroma e invetriata monocroma, 
riferibili al X sec.), v. Leo Imperiale 2015.
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Arabic glass discs in the “Paolo Orsi” Museum of Syracuse

Summary
This paper deals with the collection of 55 Arabic glass discs stored in the Archaeological Museum of Syracuse. It is a collection consisting 

of specimens found in the territories of Syracuse and a larger nucleus of specimens from unknown locations in eastern Sicily. In addition, the 
Museum of Syracuse has housed, since their discovery in the fifties, the glass discs found during the archaeological excavations in the Villa del 
Casale in Piazza Armerina (Enna) as well as the so-called “hoard of Donnafugata” (Ragusa), accidentally discovered in 1912, but never published 
in full detail until now. It is an important collection because it represents what was circulating in Sicily in the Fatimid and post-Fatimid periods.

Keywords: Arabic glass discs, Arabic glass jetons, Islamic Sicily, Archaeological Museum of Syracuse.

Riassunto
Dischi in vetro con legende in arabo nel Museo “Paolo Orsi” di Siracusa.

Il Medagliere di Siracusa conserva un interessante lotto di 55 dischetti vitrei con legende in arabo. È una collezione che comprende esemplari 
rinvenuti casualmente nel territorio di Siracusa ed un più ampio nucleo di esemplari provenienti da luoghi sconosciuti della Sicilia orientale. In 
aggiunta, il Museo di Siracusa detiene, sin dalla loro scoperta risalente agli anni Cinquanta, i dischetti vitrei rinvenuti durante gli scavi archeologici 
della Villa del Casale di Piazza Armerina (Enna) e, infine, il cosiddetto “tesoro di Donnafugata” (Ragusa), scoperto casualmente nel 1912 ma 
fino ad ora mai pubblicato nei dettagli. Si tratta di un lotto che nel complesso risulta importante quale espressione del materiale circolante nella 
Sicilia fatimide e post-fatimide.

Parole chiave: gettoni vitrei, dischetti vitrei, Sicilia islamica, Museo di Siracusa.

The Archaeological Museum of Syracuse stores an interesting 
collection of 55 Arabic glass discs, all found in the Sicilian soil.

These kind of objects, in Fatimid Sicily, can be considered 
as a distinct class of materials compared to coins whose use is 
not yet clear.

The long-debated numismatic question (coin-weight or 
fiduciary currency) is still open 1.

The glass discs kept in the Museum of Syracuse have been 
previously published, scattered and partially: not only concern-
ing their overall number, but also referring to information given 
such as the colours or the weights.

The first important report dates back to 1956 2 when Paul 
Balog published the general composition of a group of Arabic 
glass jetons kept in the Museum of Syracuse («La collection la 
plus importante de jetons en verre») that he had seen during a 
brief journey in Sicily. In his paper he stated that the Syracusan 
Collection consisted of about 50 pieces of which 30 were Fatimid 
while the rest were post-Fatimid. As he focused on the first period, 
he made a list of 30 specimens assigned for each ruler and provided 
a draw of the two specimens bearing the name of ‘Abd Allāh 3.

After nearly 20 years, in 1975, 4 Paul Balog in his corpus on 
“Fāt.imid and post-Fāt.imid jetons from Sicily” referred again to 
the 32 glass discs of the Museum of Syracuse.

In this important catalogue, however, Paul Balog wrote mis-
takenly that all «31 of a total of 32 Islamic jetons in the National 
Museum of Syracuse were found near the Castle of Donnafugata 5 

1  Castrizio 2012; Fenina 2016; Weiss 2019; D’Ottone Rambach 2021.
2  Balog 1956, pp. 70-71. See cat. nos. 31-32.
3  The draw is not correct because Paul Balog reads like a protocol – maybe 

«referable to al-Hākim» (bi-amr Allāh) – the letters that are above and below 
the words ‘Abd Allāh: see nos. inv. MAR 40919-49046 infra.

4  Balog 1975. 
5  Improperly called “Castle”, it is a sumptuous noble residence from the late 

1800. However the place of the discovery is not yet certain: see infra note 32.

(Easter Sicily) in 1912, while the thirty-third 6 comes from Sofiana, 
the ancient Filosofiana. […] The special importance of the 32 
jetons found near Donnafugata lies in the fact that they constitute 
a hoard» 7.

Maybe because of these macroscopic inaccuracies, while Paul 
Balog was publishing his corpus, Giuseppe Michele Agnello 
wrote a chapter of his paper entitled “Iscrizioni arabiche a 
Siracusa. Nota bibliographica” (1978) 8 dedicated to “I tondelli 
di pasta vitrea”. Here the Sicilian archaeologist, exporting accu-
rately every data from inventory book, provided a useful list of 
57 glass discs 9 kept in the Museum, and remarked important 
corrections to be made in Paul Balog’s papers about the 32 
pieces of the Museum. Giuseppe Michele Agnello pointed out 
the actual composition of so-claimed “Donnafugata hoard” 10, 
that is composed without any doubt of nine specimens. Maybe 
Paul Balog never saw these pieces.

This was the “state of the art” when in 2010 my study of 
the collection of objects with Kufic legends (coins, jewellery, 
talismans) stored in the Museum of Syracuse began 11.

As for the formation of this collection of Arabic glass discs, 
thanks to the inventory book, the geographical provenance of the 
pieces is known as well as how they had reached the Museum.

The collection is the result of several acquisitions.
Most of the Arabic glass discs were acquired by Paolo Orsi 

between 1891 and 1932, when he was Director of the Museum. 

6  Erroneous instead of “thirty-second”.
7  Balog 1975, p. 128.
8  Agnello 1978-1979.
9  The list of 57 items includes also two byzantine specimens (Inv. MAR 

6672 and 106103), already published by Perassi 2008, pp. 299-300, nos. 10-11.
10  Agnello 1978-1979, p. 226, note 25. Because of composition it is better 

call it “deposit” than “hoard”.
11  With regard to this collection of coins and objects bearing Arabic callig-

raphy (Kufic) I have already published: Santangelo 2013, 2015, 2017a, 2017b; 
Santangelo, Manenti 2017; Santangelo 2018a, 2020.
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Dinamiche di abbandono dei castelli nella Maremma grossetana (secoli XIII-XV)

Summary
Abandonment Dynamics of Castles in the Maremma grossetana (13th-15th Centuries).

The study of deserted villages is a historiographical topic that enjoyed only a brief period of interest in Italy but was soon overshadowed by other 
research questions. However, the analysis of late Medieval abandonments allows us to clarify the impact that the 14th century crisis may have had, the 
political role of urban communes, the influence of rural lordship, and the settlement transformations which underlie the modern landscape. The purpose 
of this paper is to analyze, through a critical examination of studies based on written and archaeological sources, the forms, rhythms and causes of castle 
abandonment in the Maremma grossetana between the 13th and the 15th centuries. The study reveals that most abandonments occurred between the end 
of the 13th century and the first half of the 14th century, with a new peak in the 15th century. In analyzing the reasons behind these events, it is necessary 
to consider a range of causes for which some factors are more decisive than others, depending on the specific case. Among the factors identified, the 
intervention of Siena and its territorial policies were significant, as were economic aspects and warfare. The chronic underpopulation that seems to have 
characterized the Maremma and the limited resilience of the local communities were also important. The extremely low population levels reached in 
the 15th century remained a feature of the region at least until the land reclamation efforts and the agrarian reform of the mid-20th century.

Keywords: Villages désertés, deserted Medieval villages, castle, Maremma grossetana, archaeology and history.

Riassunto
Lo studio dei Villages désertés è un tema storiografico che in Italia ha goduto di breve fortuna poiché precocemente soppiantato da altre domande 

di ricerca. L’analisi degli abbandoni tardomedievali ci permette, però, di chiarire l’impatto che può aver avuto la Congiuntura del Trecento, il ruolo 
politico dei comuni cittadini, il peso della signoria rurale e le trasformazioni insediative che stanno alla base del paesaggio moderno. Il presente 
elaborato si propone, attraverso un esame sistematico e critico degli studi su fonti scritte e archeologiche, di analizzare le forme, i ritmi e le cause 
dell’abbandono dei castelli nella Maremma grossetana tra XIII e XV secolo. Dallo studio emerge come la maggior parte degli abbandoni si concentra 
tra la fine del XIII e la prima metà del XIV secolo, con un nuovo picco nel XV secolo. Nell’analizzarne le motivazioni, bisogna muoversi su matrici 
di cause in cui, in base al caso specifico, alcuni aspetti risultano più determinanti di altri. Tra i fattori individuati importante è l’intervento del 
comune di Siena e della sua politica territoriale ma hanno inciso anche altri aspetti come quelli economici e bellici. Vanno inoltre tenuti presenti 
il sottopopolamento cronico che sembrerebbe caratterizzare la Maremma e la limitata capacità di resilienza delle comunità. I bassissimi livelli 
demici raggiunti nel ’400 resteranno caratteristica del territorio almeno fino alle bonifiche e alla riforma agraria della metà del secolo scorso.

Parole chiave: Villages désertés, villaggi medievali abbandonati, castello, Maremma grossetana, archeologia e storia.

1.  INTRODUZIONE 1

Il tema storiografico legato allo studio degli abbandoni ha 
trovato la sua massima espressione nel 1965 con la pubblicazione, 
a seguito del convegno tenutosi a Monaco, del volume Villages 
désertés et histoire économique: XIe-XVIIIe siècle, e si è sviluppato 
tra gli anni ’70 e ’80. In Italia questo argomento non si è mai 
completamente affermato ed è stato ben presto sostituito da 
altri indirizzi di ricerca, orientati, soprattutto, verso la genesi 
dei paesaggi medievali 2. Da questo consegue che la spiegazione 
delle diserzioni tardomedievali viene ancora spesso ricondotta 
semplicisticamente alle conseguenze demografiche della seconda 
metà del Trecento. In realtà, senza negare del tutto l’impatto degli 
eventi avversi trecenteschi nel determinare alcuni fenomeni di 
abbandono, recenti e puntuali studi su realtà subregionali hanno 
permesso di mettere in luce dinamiche molto più complesse e che 
variano in base al contesto geomorfologico, politico e sociale 3.

1  La presente ricerca è una sintesi del mio lavoro di tesi magistrale discussa 
nel 2023 dal titolo Dinamiche di abbandono dei siti castrensi nel popolamento 
della Maremma grossetana (secoli XIII-XV), relatrice prof.ssa Maria Ginatempo 
e correlatrice prof.ssa Giovanna Bianchi.

2  Sul tema dei villaggi abbandonati in Italia si vedano i contributi Quaini 
1973; Milanese 2006; Panero, Pinto 2012; Panero, Pinto, Pirillo 2017; Rao 
2017. Sulla mancanza di un’agenda di ricerca che indaghi il fenomeno nelle fasi 
tarde del Medioevo vedi Gelichi in Pinto, Cortonesi, Gelichi 2012 e Quirós 
Castillo 2017. Una panoramica anche in Dyer, Jones 2010.

3  Nel volume Archeologia Medievale 2016, sono stati presentati alcuni 
quadri regionali che intercettano il tema. Si veda ad esempio Arthur et al. 

La scarsa attenzione verso il tema dei Villages désertés carat-
terizza anche la Toscana meridionale che è stata estesamente 
studiata sotto il profilo archeologico ma con un focus puntato 
verso le fasi precedenti, relative alla spanna cronologica classica 
dell’incastellamento (X-XII secolo), mentre raramente sono state 
prese in considerazione le fasi finali del Medioevo. Tale periodo, 
infatti, occupa poco spazio nelle pubblicazioni archeologiche e 
molte delle ricerche orientate verso questo orizzonte cronologico 
sono lavori di tesi di laurea o di dottorato circoscritti ad alcune 
aree e rimasti per lo più inediti 4. Manca infine un lavoro di 
sintesi che affronti il problema in maniera sistematica e capillare.

È proprio da questa esigenza che nasce la presente ricerca, il 
cui obiettivo principe è quello di proporre un quadro generale 
per la Maremma grossetana, analizzando i ritmi, le forme e le 
cause degli abbandoni dei siti castrensi tra il XIII e il XV secolo. 
Studiare le ultime fasi di frequentazione dei castelli abbando-
nati risulta essere un tema dall’enorme potenziale informativo 
poiché permette di illuminare le trasformazioni che sono 
avvenute nel territorio e le dinamiche politiche, economiche e 
demografiche che le hanno scatenate, permettendoci di valutare 
quanto abbiano inciso nel definire il quadro socio-insediativo 

2016; Librenti 2016. Sulla questione vedi anche Carocci 2016; Molinari 
2011; Molinari 2016.

4  Un quadro di sintesi per la Toscana è ancora quello in Klapisch Zuber, 
Day 1965. Alcuni contributi per quest’area sono Ginatempo 1988; Francovich, 
Ginatempo 2000; Farinelli 2007; Cristoferi 2021.
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